
• • • - - T ~ ~ 

PAG. 10 l'Unità ROMA - REGIONE Sabato 26 gennaio 1980 

La conferenza d'organizzazione 

Tanti giovani 
in cerca di 

una FGCI diversa 
E' una «conlererza d'or

ganizzazione ». ma di orga
nizzazione in seiw) stretto, 
s'è parlato. 1 inora, pochi
no Anzi quasi per niente. 
I nomi dei « consigli » (de
gli .studenti, del lavoro del
le ragazze) .sono stati ricor
dati quasi solo nella rela
zione introduttiva. L'atten
zione dei delegati della 
FGCI. alla seconda giorna
ta dei lavori, e altrove. Nel
la sala dell'Auditorium di 
via Palermo si sente inve
ce parlare molto di USA e 
URSS, del pencolo della 
guerra della crisi del capi
talismo, di nuovi comporta
menti, di rifiuto del lavoro, 
della politica, di riflusso si, 
in lusso no 

D'altronde nella lunga re 
'azione il .-.egretano Carlo 
Leoni, ha parlato aperta-

niente di « crisi della FGCI ». 
I dati sul tesseramento lo 
dicono: si è scesi in tre an
ni a 2 500 iscritti. Per l'80 
le tessere sono 1.800: qual
cosa in più della stessa da
ta dell 'anno scorso, ma non 
molto. Ovv.amente non .si 
t ra t ta di numeri e bollini. 
Si prende a t to di una crisi 
che è politica e culturale: 
e andata in crisi la vecchia 
natura delia nostra organiz
zazione, il suo ruolo di « par-
t i i ino». E molti nei loro in
terventi hanno parlato di 
sopravvivenza della FGCI: 
<; o cambia o 

Si riconosce 
pencolo serio. 
l'autocritica — 
ti accesa — 

muore ». 
insomma un 
la critica e 

franca a trat-
sono diffuse, 

e s 'accompagnano allo sfor
zo di comprendere, analizza
re e ricollocarsi, di fron
te ad una lealtà i taliana e 
internazionale profondamen
te mutata . E il dibatt i to 
non è affatto scontato. 

Anzi: :n sala ^i sentono 
anche fischi o applausi. 
specchio di posizioni diver
se. Ieri via « cartina di tor
nasole » sembrava essere 
l'URSS, e il suo interven
to in Afghanistan. Chi l'ha 
definito imperialismo, è 
stato firchiato e poi applau
dito. Fra gli intervenuti 
tutt i ne hanno parlato: 
qualcuno ha detto che si 
può dire al massimo « ege
monismo :>. altri hanno af
fermato chiaro che «rina
sce un colonialismo di vec
chio stampo ». un altro an
cora si è dichiarato non del 
tut to d'accordo con la riso
luzione del Part i to . 

La riflessione, insomma 
non è ancora conclusa: su 
onesti e su altri punti, sul 
quadro internazionale, sul
la terza via. come sulla sce
na italiana e sul nuovo che 
emerge. Per esempio: la 
questione giovanile — ha det
to Leoni — ha oggi un al
tro volto e un altro peso: 
questa generazione esprime 
uno « spirito di scissione » 
dentro questa società. E la 

sinistra non è riuscita a rac
cogliere e interpretare nuo
ve domande ed esigenze. Lo 
esempio è quello del part-
time. Il «consenso passivo» 
— cosi e stato definito — al 
lavoro • precario, la ricerca 
di maggior tempo libero, il 
non attr ibuire al lavoro più 
alcun valore morale o cul
turale, il tentativo di rea
lizzarsi al di fuori di es
so di molti giovani, « non 
può essere giudicato — da 
marxisti — come un fatto 
negativo ». E' una tenden
za con la quale fare i con
ti, e non certo con prediche 
moralistiche. La proposta è 
di rilanciare l'idea — e fi
nalmente realizzarla — di 
un sindacato CGIL dei disoc
cupati e dei precari. 

Però, uno dei compagni in
tervenuti ha r ibat tuto: «Stia
mo at tent i agli atteggia
menti che prendiamo verso i 
fenomeni chiamat i nuovi. 
Spesso non sono spontanei, 
ma provocati e indotti, per 
svuotare la gioventù della 
sua combattività. Dobbiamo 
avere il coraggio di fare una 
battaglia ideale controcor
rente ». 

La discussione è, alla fi
ne, sulla « na tura » stessa 
della FGCI. sulla sua fisio
nomia negli anni '80. Lei,ni 
nel ripercorrere il lavoro de
gli anni scorsi, aveva indi
viduato erorri e possibilità. 
nel « nuovo movimento ». 
come nella lotta della 285. 
come nell 'ultima esplosione 
di combattività degli stu
denti medi sugli organi col
legiali: quest 'ultima l'ha in
dicata come un esempio da 
seguire. 

11 rifiuto della politica, la 
caduta della speranza, se 
esistono, non sono inevitabi-, 
li Fra le ragioni di questo 
rifiuto c'è il mestieranti-
smo di altri parti t i , ma an
che il verticismo del nostro, 
o l'essere « part i t ino » della 
FGCI. Si t ra t ta di capovol
gere questo ruolo. Non è la 
solita dichiarazione d'auto
nomia dell'organizzazione 
giovanile, nei confronti del 
par t i to dei grandi. Leoni 
ha parlato della necessità 
« di esprimere la società gio
vanile dentro il movimento 
oueraio e il part i to comuni
sta facendoci carico di un 
problema di vera e propria 
rappresentanza di determi
nati interessi giovanili, ed 
esercitando una funzione di 
critica, di stimolo positivo. 
perfino di conflittualità ». I 
consigli servono appunto a 
questa FGCI che « raccoglie 
ciò che si esprime, anche di 
contraddittorio. nella co
scienza del giovani ». 

I lavori, ai quali ieri sono 
intervenuti anche Mario 
Ferreira. della gioventù co
munista uruguayana. e Lu
ciano Pet t inar i . del MLS. 
proseguono s tamane, alle 9. 
e si concluderanno domani. 

Fiori, omaggi e solidarietà per la vigilessa investita dal deputato arrogante 

L'onorevole « pirata » de rimane a piede lib 
Giuliana Graziani è ancora in ospedale dopo esser stata travolta dall'auto di Antonio Perrone che voleva passare a tutti i costi - Tele
grammi del sindaco, del comandante dei vigili urbani, del presidente della Camera Nilde Jotti - Indignazione per rinqualificabile episodio 

Brutta cosa l'abitudine alla 
arroganza, e peggio ancora la 
consuetudine all'impunità. So
no pesanti difetti per l'uomo 
qualunque, ma diventano pec
cati capitali per l'uomo pub
blico. Chissà se riuscirà prima 
o poi a rendersene conto il de
putato democristiano Antonio 
Perrone, almeno sull'onda del
le reazioni sdegnate che ha 
suscitato la sua azione di « pi
rata della strada ai danni di 
una donna vigile urbano finita 
in ospedale. 

L'episodio indecente di cui 
è stato protagonista è avvenu
to l 'altra sera a Roma, all'an
golo t ra via delle Convertite e 
il Corso. Giuliana Graziani, 2tt 
anni, sposata, con una bambi
na di 6 anni, è uno dei vinili di 
turno che lavorano in un'ora 
di punta per evitare al centro 
storico l'ingorgo « selvaggio ». 
E' scrupolosa, attenta ai suoi 
doveri (« una delle migliori », 
dicono di lei i suoi superiori, 
non a caso due mesi fa è sta
ta premiata). Si accorge del
la manovra di un'automobile 
A-112 blu che punta verso 
piazza del Parlamento, sen
za il contrassegno necessario 
per accederò a una zona proi
bita al traffico normale. 

Giuliana Graziani fa segno 
di fermare, si accosta al fi
nestrino, e al guidatore che 
dice con Impazienza e con 
fastidio « sono un deputato » 
chiede tesserino e contrasse
gno. Non riceve risposta, se 
non l'ingranare della marcia 

dell'auto blu che procede an
cora qualche metro e si 
blocca soltanto al rosso del 
semaforo. « Lo inseguo e gli 
rinnovo la richiesta — rac
conta la giovane donna — 
e ancora una volta mi rispon
de con modi sgarbati. A que
sto punto mi metto davanti 
alla sua vettura e gli chiedo 
di favorirmi i documenti. Se 
non ti levi ti metto sotto, mi 
grida. E fa davvero se
guire alle pai-ole i fatti, met
tendo in moto, gettandola a 
terra. 

Ci sono 1 testimoni, ci so
no i passanti accorsi tanto 
per soccorrere la giovane 
donna che per fermare sul 
serio, prendendolo per il ba
vero del cappotto, l'incivile 
automobilista. Giuliana Gra
ziani è accompagnata all'ospe
dale, medicata per una feri
ta e trattenuta in osservazio
ne una giornata. Antonio Per
rone è condotto al primo di
stretto di polizia, compare 
davanti al magistrato di tur
no, il sostituto procuratore 
Maria Euforbio. 

Si apre allora un altro ca
pitolo, questa volta nel se
gno dell'abitudine alla defe
renza. Il magistrato, che guar
da caso è una donna come è 
donna la vittima, si dimostra 
parziale ma in tutt 'al tra di
rezione. Lascia andare in 
fretta e furia il così poco 
« onorevole •». malgrado ven
ga a cadere l'immunità par
lamentare in caso di fla-

Quando ugual sorte toccò a Melone Ignazio 
L'onore delle cronache 'perfino gualche foto in prima p«-

gina) gli servi a poco. Anzi fu, per lo sventurato, una vera 
iattura, una persecuzione. La storia — si sa — ama ripetersi 
e l'episodto della vigilessa, insultata e investita, ha illustri pre
cedenti. Alberto Sordi ne trasse spunto per uno di quei suoi 
« ritratti all'italiana » di discutibile buon gusto, ma certo di 
grande successo. Fu così che lo zelo professionale di Melone 
Ignazio, vigile urbano, motociclista, in forza all'Autoreparto co-
munale. finì immortalato, tra le generali risate, dalla celluloide 

j nazionale. 
Correva l'anno 1959. Era il primo agosto. La Giulietta del 

questore di Roma correva invece (e troppo) sulla Cristoforo 
Colombo. Un sorpasso a destra proprio in prossimità di un 
incrocio fu di tutto l'inizio. Ignazio Melone il codice l'aveva 
letto, ma ti questore di Roma, tale Carmelo Marzano. esperto 
in ^esecuzioni di partigiani e in retate nei quartieri più sco
modi e popolari delle sue « residenze », no, non l'aveva mai 
visto. E, dunque, non lo riconobbe. Apriti cielo. Fu punito, 
trasferito, insultato dal suo stesso comandante di corpo, tal 
Tobia, assurto all'alto incarico, Cioccetti sindaco. 

Leggiamo da un verbale dell'epoca, firmato dal colonnello 
Tobia dopo una visita d'ufficio icosì si disse) allo stesso ono
revole questore. « Il vigile Melone Ignazio dell'Autoreparto, mo
tociclista, in servizio dt pattuglia sulla via Cristoforo Colombo, 
chiederà documenti di riconoscimento ad altissimo funzionario 

• di Polizia e teneva inoltre un contegno inqualificabile, pi avo
candone la giusta reazione, dando chiara dimostrazione di 
scarsa comprensione dei propri doveri e della dignità dell'uni

forme indossata ». Un vero capolavoro letterario, un pezzo da 
antologia. 

Fu uno scandalo. Il compagno Natoli, allora capogruppo 
del PCI, tuonò parole dt fuoco in Campidoglio. Senp parlò 
perfino alla Camera. La stampa dedicò al caso titoloni. Tanto 
che il vicecapo della polizia Mìcalt fu costretto ad aprire 
un'inchiesta. Si parlò di un grande successo dell'opinione 
pubblica, di una « vittoria ». Come finì? Male. Il questore 
Marzano, dopo una tiratina d'orecchie, continuò la sua bril
lante carriera e il povero Melone fu per sempre un perse
guitato. Minacciato, pedinato, inseguito notte e giorno si fece 
di lui (e delle sue più che legittime vicende amorose) notizia 
da rotocalco. C'è ancora chi ricorda quando sui tavoli delle 
redazioni dei giornali arrivarono le foto della « garconìère dei 
vigile ». inviate da chi sa quale ufficio della stessa Questura 
Forse la storia, stavolta, non si ripeterà proprio uguale. Ce 
l'auguriamo. Ma aspettiamo a pronunciarci. Un nostro a7io-
nimo collega di quegli anni scriveva sull'Unità del 7 agosto 
1959. « Fino a qualche anno fa, probabilmente i Marzano ave
vano sempre e facilmente buon gioco contro i Melone. Oggi 
non più. Qualcosa è cambiato nell'animo degli italiani, ed è 
cambiato — ne siamo convinti — per sempre. I tipi come 
Marzano li abbiamo ancora in gran numero fra i piedi, 
ma li sopportiamo sempre meno, anzi non li sopportiamo 
più L'Italia è diventata più civile, più ìnoderna, più libe
ra... Ci sembra, in sostanza, che il e Caso Marzano» non 
debba indurre all'amarezza, ma semmai all'ottimismo, pro
prio per le conseguenze che ha avuto ». Mah! Non rischie-
remo forse di ripeterci? 

grante reato. Per di più si 
infastidisce quando i croni
sti l'avvicinano: non ne sa 
niente, dice, nella speran/a 
di far calare il silenzio sul
la vicenda. 

Invece no. se ne parla. Vie
ne tracciato il « profilo a del 
deputato de, eletto a Messina, 
un tempo sindacalista Cisl 
ma poi veloce carriera da j 
'< uomo di potere ». Contempo-
rancamente Giuliana Grazia- | 
ni nella corsia dell'ospedale 
riceve visite di solidarietà: i i 
.suoi compagni di lavoro, l'as- j 
sessore alla polizia urbana del 
Comune di Roma,*' Luigi Cele 
stre Angrisani, d ie deplora 
aspramente l'episodio, il co
nfidante dei vigili. E poi le | 
deputate comuniste con un i 

mazzo di fiori. Il presidente 
della Camera, Nilde .lotti, in 
via un affettuoso telegramma 
di auguri. 

Fiori accompagnati da un 
messaggio di sciite •* per l'in
cidente * segnalano d ie la 
gravità del fatto non è sfug
gita al presidente del grup
po democristiano della Came
ra Gerardo Bianco E"li M 
giustifica al posto di Perro
ne e intanto lo convoca per 
avere spiegazioni. A sera il 
deputato siciliano dirama un 
comunicato. Informa di avere 
inviato una lettera riservata 
al presidente della Camera, 
chiedendo un colloquio per 
" un ulteriore chiarimento >; 
di aver riferito al suo capo 
gruppo; di ritenere che i fat-

| ti siano -.tati d.-MP e che 
i il suo e oiii|>irtaiiH :uo * non 

sia denigratone IXT la i-t 
tu/ione di cui mi onoro di 
far parte ». 

Scuie, niente In compendo 
c'è. nel comunicato, una fra 
se illuminante anch'es-a di 
uno < stile •>, e di un compor
tamento. il deputato de An 
tonio Perrone - e m e : * D'a! 
tronde è comprendibile, per 
il memento che viviamo, che 
si ->ia in torto <=olo por i! 
fatto di essere politico ->. Eh. 
no. signor Perrone. smet'a 
l 'arrogan/a e non utilizzi per 
fino in questa occasiono !a 
fonnuletta ri; una generica 
vf classe politica . C'è politi 
co e politico: c'è cittadino p 
cittadino; c'è uomo e uomo. 

Se il magistrato tace... acconsente 
Il deputato investe la vigi

lessa, entra al primo distret
to di PS con aria arrogante 
e ne esce con aria vaga
mente seccata. Forse ha per
so del tempo prezioso. Ma 
non è il solo. Del tempo pre
zioso, per fare il suo dovere, 
l'ha probabilmente perso an
che il magistrato di turno, 
l'unica persona che. cono
sciuta l'incredibile vicenda. 
poteva disporre l 'arresto del 
deputato o, almeno, accerta
menti un po' più seri. Il ma
gistrato. invece (il sostituto 
procuratore Maria Euforbio) 
appena sente odore di de-

j putato. per di più democri-
| stiano, non fa .nulla di tut to 

questo e chiude in fretta la 
' faccenda. 

Di più. In questa storia di 
arroganza, anche il magistra
to. ce ne mette un po' della 
sua. Quando i giornalisti. 
ieri matt ina, si sono presen
tat i per chiedere spiegazioni 
sull'incredibile storia, l'unica 
cosa che ha saputo fare è 
s tato metterli alla porta bru
scamente e dire: « Io non ne 
so nulla, qui i giornalisti non 
sono graditi ». 

Della storia, invece, avreb
be dovuto saperne parecchio 

dato che era lei il magistrato 
di turno, doveva anche sa 
pere che, in ogni caso, l'ini 
munita parlamentare non 
vale sempre. C'era, in quel 
caso, flagranza di reato, pre 
cise testimonianze e inoltre 
non era nota la gravità del
le ferite riportate dalla vigi 
lessa, la quale, per quanto 
ne sapeva la dottoressa Eu
forbio, poteva anche essere 
in fin di vita. Il deputato. 
insomma, non era scontato 
che se n'andasse con l'aria 
tronfia, come invece, a scor
no della giustizia e del buon 
senso, ha fatto. 

Il vigile Ignazio Melone ai tempi dello «scandalo» 

partito' 
) 

ROMA 
COMITATO CITTADINO - A l e 

S.39 in fcde.-sz.one r un ona de 
responsabili stampa e propaganda 
e osszn'zzzz one dei CPC su sG.o:-
!>='; di c ' rccscrì i icnj e p sno GÌ 
p r o p a g a n d a (Consoli - Vellron ) 
SEZIONE CASA E URBANISTICA: 
a.le Ì 5 . 3 0 n iederez or.e cruppo 
iD.cro IACP, (C ; ; ; ' 3 r ,o ) . 

ASSEMBLEE — NOMENTANO. 
E ie 17 ( P r e d i c i . CA VAI-LEG
GERI. al-; 17 .30 (V. V e t r o n i ) . 
CARPKIEiO- ai.e 13 ( O i t i . l s r . o ) . 
SAN BASILIO. : ' e 17.30 < C -
- . j , O). CAMPAGNANO. a!'e 17 .30 
( E : d u c e ) . ZAGAROLO: alle 
17.30 ( m = T i n j i : r ) . PINETO. 2..e 
c-e 13 'C=-. :>s ') . CORVIALE-
; ••} 17 ( G ' J : - . _ ) . CASSIA: s! e 
16,30 (G- r r .o rc ) . PALMAROLA-
s.\c 17 (CÉ-IO Frcs=j2Zi). 0 5 l E -
RIA NUOVA, e e 17 ( P c c o . . ) . 
VEL*LETRI: e. e 17.30 ( M a n e t t a ) . 
ASTERÀ - cMAIOTI .M: : alle 19 
(C—re. ' j ) . MOMTEROTOMDO SCA
LO. 3\ e 16 ( F o t r . ) . MOSLUFO. 
s . c 15 ( V i — r - m ) TRASTE
VERE: o *c 17 30 (S - ' : t ) MON
TI: z''s 17 30 ( L = ; s ) . VILLINI: 
6. e 17 ( B ; : t . ) . FO?ÌTliSN5E VIL
LINI: c e 17 ( l 5 ; ^ j . DECi.V.A-
£ .z 17 3 Eur (F . : : : o ) SETTORE 
PRENE5T1NO TAVE'-NELLE- si,e 
c-e 19. P I S O L A N O : 3 le 19 
FÙRMELLO. e . i 13 FSATTOC-
CHIE: E- e 19 20 (Cpr cn") 

CIRCOSCP.IZIOMI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — IX CIRC- ; c 
A p p o N u c . o e' e 16 30 coord -
n :mento fé—m r. e (G c.-dano) 
5U5LACENSE. a Re . zr.o s'.'.c 17 
j.-csso :u -3 ce r s ' : : s convegno 
s j l ' a p"c~i f ezz'er lev . ter .a lo 
( .Vas ' - R:.-.z.). CASTELLI 3 G-ct-
t;ic-.-.*-. a .e 17,30 stt .o USL 
(G: l"c : . ) . 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — NUOVA ALESSAN
DRINA- 3.e 17 con 'a ccrr.p::;-.^ 
F . : . -c : Pr sco d; . a CCC PRESE
SI IMD. z : 1 " C C _ ) - NUOVO 
T'JSCO". .VJ3 :! 'c 17 (E Vc-. 
c- , ) NUOVA GORDIANI a..e 17 
( 0 J : C - J : O . CEMCCELLE ACE 
Ri z. e 17 ( V . J : : ( OSTIA NUO 
VA ; 'e 17 ( F c . o - i ) . FLAMINIO. 
o-« 17 (? . - : yr ) OLIVETTI : 
a '3 9 a S 
SALARIO. 
SONO: £ e 9 ( T r o . c l o ) . CIN
QUINA z''? 17 (M M S I C T ) . 
..V.ORANINC» -ile 17 ( T c c c ) . 
FIDENE 2"e 17 ( N ; ' 3 . - . ) . CA-
SALEERTOV'E- z'.'e 17 (C.u'f n ) . 
MONTESaCnO 
SETTE2AGM: a e 
FRULLO. ^. e 17 
ROL.A • a ' - 19 20 
CASTELNUOVO DI PORTO- ?! e 
17 (O-or ) C O V U G - £'.o 9 ad 
E J - (Z e v Tor-c : ) 

ASSEMBLCC E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE — APPIO 
NUOVO e !J 17 rCo-r u!o) CINE
CITTÀ - ie 1 6 3 0 ( M o r g a ) TOR 
R E \ 0 / A . 3,.<: 17 (.Vc.V.no) LA 

S : J : (T.'.-c*. CNEN 
1 e 0 (Eord n ) . SE-

17 (B-v I s t t : ) . 
17 (B seri ) . 
(Ce.-.-;) NE-

'F . ;bcz i ) . 

RUSTICA a l e 1S (F in to ) . TOR 
TRE TESTE: a l e 15 (Ale t t a ) . 
DONNA OLIMPIA: Glie 18 (Maz
z a ) . FIUMICINO CATALANI: alle 
ore 17 (Panatta) SAN PAOLO. 
alle 17 ( P n n a ) . VESCOVIO: aiie 
ore 18 (Fusco) . VALMELAINA: 
o l e 17.30 (Giansirscusa) . CE5IRA 
FIORI: alle 17 (Rosse l l i ) . 
• Ad ALBANO, alle ore 17. 
organizzato delle sez ;oni di Alba
no, Cecchina, Pavona, s' svo.gera 
un incontro popolare su <Le idee. 
.e lotte, la s tona ed il ruolo de! 
PCI rileggendo le memo.-.e d: Seve
rino 5paccstrosi. m .itante comu
nista de: Costelli romani» Parte
cipano i compos i . M a n o Antonacci 
s'ndaco di Albano e Cesare Fred-
duzz! della CCC. 

AVVISO ALLE SEZIONI - Sono 
aperte le iscrizioni per i viaggi 
Dile Olimpiadi di Mosca e per 
quelli dell'am.clzia 1930 (1 Mag
gio a Mosca) . Per le prenotazlon. 
e ulteriori inforrrrezoni te 'efonare 
tutti i g orni In tederazione al 
compogr.o Trlcar'co tranne il sa
bato. 

• Lunedì 2 3 cenn^io a l e ore 17 
r e tectr.0 ce ' .3 federazione assem-
b'ea c'ttad.na s u l " scuola materna 
cornuna.e e gli 3S I -nido Intro
duce il compagno A'jre o S n o i s ; 
.r.tar.e.-.go-io le compagne Roberta 
P nto. Pisqual.na Nap; 'e rcno e Ma-
r sa Rodano Conc.uderà il com-
p-agro Sar-d-o Morelli, secretar.o 
d i .a Fede-az one 

FROSINONE 
CASTROCIELO: ore 18 con

gresso ( C e r v l n ) . ANAGNI - OSTE
RIA DELLA FONTANA: ore 16 
congresso (Mammone) . CASSINO 
(comitato d' zona ) : ere 9 .30 cen
e-esso cost'tut '-.o sezione fabbrica 
R v ( P z z u t i ) . SAN DONATO: elle 
ore 15 attivo zona USL (Vacca) . 
MOROLO. ore 2 0 . 3 0 CD (Mazic*-
cl-..). ACUTO ere 17 congresso 
( L e g g e r o ) . FROSINONE - « T O 
GLIATTI » : ore 16 att.-.o s'tua-
z a i o ntcrnaz o—3'c - (Donat ) 
AOUINO ore 19 cong-esso (As-
sc-.t»). ROCCASECCA: ore 16 at-
t v o FGCI ( T o r n a s s i . SAN GIOR
GIO. ore 19 a t t ' . o FGCI (To
rnassi) PE5COSOLIDO: ore 16 
m = n ;festn2'o~e sui prob emi e t 'a
ri -ì" (Lufiare'l.) CASSINO ore 16 
com'tato d - e t t •• o sez one Fiat 
(P zzut ) . 

RIETI 
Corgress PRIMECA5E o-e 19 

( G . - a ' d ) , CONTIGLIANO 15.30 
(De Nc^r . ) , CITTADUCALE ore 18 
(Fa- ren i ) . ANTRODOCO ore 18 
{Pro e t t i . ROCCA5INIBALDA a'.e 
o-e 18 assemb'ea 

VITERBO 
VITORCHIANO o-c 20.30 CD 

< T - - b : c c h n ) FEDERAZIONE: 
c.-e 17 r.i.n s i c san ta 

Immediata risposta dei lavoratori: assemblea contro il te rrorismo 

Volantini BR nell'atrio del Forianini 
Rivendicati gli ultimi attentati a Roma - Altri ciclostilati nel sottoscala, nel 
giardino e in un corridoio che porta alla farmacia interna - La scoperta fatta 
da due guardie giurate - Una stella a cinque punte disegnata su una federa 

Le iniziative della Provincia nelle scuole 

Droga: intanto mettiamo 
qualche libro in biblioteca 

Saranno formate anche «équipe» di medici, sociologi e ex-tossi
codipendenti - Un pacchetto di delibere nate da un questionario 

E' .stato fin troppo facile. 
Hanno abbandonalo i \oluii 
tini dentro l'ospedale, nell'a
trio. nel .sottoscala, hanno di
segnato la stella a cinque 
punte su una federa di cu
scino e nessuno se n'è accor
to. nessuno ha visto o sentito 
niente. Cosi le BR hanno 
compiuto l'ultima impresa. 
senza incontrare alcun osta
colo. L'ospedale scelto è il 
Forianini. Solo verso le sei e 
mezza le guardie giurate 
hanno notato i ciclostilati a 
terra e hanno a \ \ ertilo il 
commissariato. 

Le indagini sono comincia 
te. ma sarà molto difficile 
riuscire ad individuare da 
dove è partita l'incursione. 
Sui muri dell'ospedale sono 
anche apparse scritte di soli
darietà coi redattori di e Ra 
dio Onda Rossa » arrestati 
l'altro giorno dalla DJGOS. 
La risposta dei lavoratori del 
nosocomio è stata immediata. 
Appena hanno saputo del 
« volrtntin?2gio clandestino > 
si sono subito riuniti in as

semblea e hanno condannato 
ancora il terrorismo, chie
dendo all'amministrazione un 
maggior controllo e a loro 
stessi una costante mobilita
zione. 

L'ultima volta i terroristi 
scelsero un mercato, ora ar
rivano in ospedale. E non è 
un caso. E' il tentativo di 
seminare caos e paura lad
dove le difficoltà sono mag
giori. dove gli ostacoli da su
perare sono tanti {>er far 
funzionare nel migliore dei 
modi il servizio. E" la stessa 
« scelta ? dei fascisti, che po
co più di un mese fa. come 
si ricorderà, incendiarono al
cuni bus dell'ACOTRAL. get
tando la gente in mezzo a un 
mare di disagi. 

La cosa più grave, comun
que. è che l'azione è stata 
portata a termine con molta 
semplicità, sicuramente nel 
corso della notte o nelle 
prime ore del mattino. Come 
siano riusciti ad entrare non 
si sa bene, né si sa se l'im
preca sia stata preparata con 

l'aiuto di qualche appoggio t 
interno. E forse non si saprà ' 
mai. ! 

^Ia vediamo come sono ! 
andate le cose Alle 6.30 due I 
guardie giurate che stanno l 
facendo il giro dell'ospedale. 
vedono a terra, nell'atrio, al- . 
cuni volantini. Si accorgono | 
della famosa (e famigerata) ! 
stella a cinque punte e av- j 
vertono immediatamente il I 
commissariato di zona. Altre j 
copie vengono trovate in un j 
sottoscala, nei giardini e nel 
corridoio che conduce alla f 

farmacia interna. Poco dopo j 
un'infermiera trova una fede- l 
ra « tatuata r con la stella a"; 
cinque punte. j 

Il documento abbandonato 
al Forianini non è inedito. 
S^no tre cartelle ciclostilate 
che rivendicano gli attentati 
compiuti a Roma dalle BR: 
quelli contro Mariano Romiti. 
Domenico Taverna. Michele 
Granato e Michele Tedesco. ! 
primi tre. come si ricorderà. 
assassinati, l'ultimo solo di 

sarmato e beffeggiato da un 
commando terrorista. Sono 
tutti e quattro, però, definiti 
« killer », < canaglie ». < tortu
ratori >. < sgherri ». Tutto 
condito dalle solite farnetica
zioni modello-BR. Cosi, alla 
fine, si « propone s> di co
struire •* momenti di potere 
proletario... e contrastare il 
progetto d'annientamento 
rispondendo con l'annienta
mento selettivo i . 

1 lavoratori del Forianini. 
come abbiamo detto, hanno 
risposto subito. Nel corso di 
un'assemblea, convocata in 
mattinata, hanno condannato 
duramente l'azione e hanno 
di nuo\o espresso solidarietà 
alle forze di polizia. E' no
stro dovere — hanno detto — 
combattere il terrorismo. 
senza leggi speciali ma con 
una forte e combattiva mobi
litazione. L'assemblea ha an
che messo a nudo le difficol
tà. gli ostacoli che ci sono 
per costruire un ospedale più 
funzionale, più attento alle e-
sigenze della gente. 

Si , parla spesso (e spesso 
ancora a sproposito) di dro
ga. si dice che ci vuole in-
i orinazione e prevenzione: 
ma. per fare soltanto un e-
sempio, nelle biblioteche sco
lastiche trovare un libro — 
un minimo serio e pacato — 
sul problema è come cercare 
un ago nel pagliaio. Che gli 
insegnanti, poi. ne sappiano 
poco e male, è quasi sconta
to 

Ora la Provincia ha deciso 
di aiutare le biblioteche a 
fornirsi di testi scientifici e 
oggettivi sulla droga (« ma 
bisogna sceglierli con atten
zione — fa notare giustamen
te l'assessore Pe tnn i — al 
tr imenti si rischia di fare 
pubblicità all'eroina »). E" 
questa una delle decisioni di 
un vero e proprio pacchetto 
di delibere nel campo della 
prevenzione che l'ammini
strazione di Palazzo Valenti-
ni ha deciso di varare. 

Il progetto è pronto ed è 
stato approvato dalla giunta. 
Anche i capigruppo dei parti
ti di opposizione si sono di
chiarati d'accordo. Ora. dun
que. non dovrebbe mancare 
molto alla sua definitiva ap 
plieazione. Di che si t ra t ta? 

Ieri l'assessore Petrini l'ha Il
lustrato in una conferenza 
s tampa. 

L'iniziativa nasce in realtà 
in modo singolare: qualcuno 
forse ricorda il questionano 
sulla droga che la Provincia 
fece diffondere fra gli stu
denti dei licei a Koma e in 
al t re cit tadine. Risposero, 
nonostante un boicottaggio 
più o meno mannesto. del 
Provveditorato circa settemi
la giovani. I risultati furono 
resi noti un anno fa. Le do
mande erano di vano tipo. 
Evitate accuratamente quelle 
a intimidatorie » (a ti dro
ghi »?). il taglio del questio
nario era diverso: perché pen
si che un giovane si b ' i -hi . 
quali credi che ne siano l 
motivi, come le definiresti. 
che posizione prendi di fron
te a lui, che cosa si può fa
re? 

Sulle risposte a questo « che 
fare? -a, sì è appuntata l'at
tenzione degli amministratori . 
E alcune proposte hanno de
ciso di accettarle e realizzar
le. ET for?e la prima volta 
che un metodo simile viene 
apDlicato: che. insomma, una 
delibera na5ca In tutto e per 
tu t to da una consultazione. 
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E' arrivato F« assegnone » 
di due miliardi 

per la rapina all'aereo 
Solo a vederlo cosi, in fotografia, fa un certo effetto. 

.756.007.550 (un miliardo, settecentocinquanta milioni e 
piccioli). E' l'assegno che la compagnia assicuratrice colle-
rata con la « Brink's Securmark » ha versato al Banco di 
ianto Spiri to a copertura dell 'intero ammontare della valuta 
oedita dall ' istituto di credito il 16 gennaio scorso, e rubata 
ull'aereoe della « Swissair » all 'aeroporto di Fiumicino. 

Una set t imana fa, un responsabile della « Securmark » 
veva det to che nel giro di pochi giorni il danno sarebbe 
ta to pagato. E così è stato. Ma l'intera vicenda dell'assalto 
il DC-9 non si è conclusa. Dopo l 'arresto e il rilascio del 
< corriere » della società n porta-valori ». le indagini sembrano 
ristagnare. Si cerca ancora di scoprire le complicità (Interne. 
o esterne all 'aeroporto) che hanno permesso alla banda di 
compiere 11 clamoroso furto. 

Le proposte non sono niente 
di trascendentale, ma e già 
qualcosa, in un campo che 
stato finora un deseno. 

Per esempio: l'istituzione di 
equipe di esperti composte 
da medici, sociologi, e psico
logi. e anche di giovani ex 
tossico-dipendenti, che lavo
rino — regolarmente, a tem
po continuato — nella scuola. 
E" forse questo l'impegno più 
grosso preso dall 'amministra
zione. E si s ta cercando di 
fare i conti, e di spostare il 
personale, per poter avere a 
disposizione il maggior nu
mero di esperti possibile, 1 
soldi, infatti, per l'insieme 
delle delibere non sono molti: 
In tu t to 150 milioni, ma n-
spetto a quello che passa il 
governo, e ai tagli che vor
rebbe lare a i bilanci degli 
enti locali, sono pur sempre 
una cltra cospicua. 

Fra gli altri impegni c*è 
quello di fornire s t rut ture aiu
tare i gruppi sportivi, solleci
tare tu t ta l'attività sportiva. 
anche puntando su campio
nati agonistici fra i van isti
tuti. 

Oltre all 'aggiornamento del
le biblioteche c'è poi anche 
un'al tra proposta per l'in
formazione: quella di cam
pagna di sensibilizzazione — 
diretta non solo a studenti e 
insegnanti, ma a sindaci. 
parroci cittadini in genere 
organizzazioni dei lavoratori 
— con conferenze e docu
mentari scientìfici. La Pro
vìncia ne ha già acquistati 
alcuni dall'Enciclopedia Bri
tannica. Speriamo solo che 
non siano — come capita — 
controproducenti. Vale a di
re che terrorizzando lo spet
tatore sui «rischi della dro
ga » non gli facciano, ap
punto. pubblicità. 

Anniversario 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del com
pagno Dario Quercioli, i fa. 
miliari e i compagni della 
sezione Tufello lo ricordano 
con molto dolore. 
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